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Dichiarazione reddituale cumulo pensione – lavoro autonomo:
chiarimenti Inps
    di Redazione

L’Inps, con messaggio 15 novembre 2023, n. 4043, fornisce le indicazioni inerenti utili ai fini
della presentazione della dichiarazione di cumulo per i pensionati che svolgono lavoro
autonomo.

Tale obbligo trae origine dall’articolo 10 del D.Lgs. 503/1992, ed il messaggio passa in
rassegna, per sottrazione, le fattispecie nelle quali è necessario produrre la dichiarazione
reddituale in tal senso utile.

Vengono anzitutto indicate le tipologie di pensione rispetto alle quali non è dovuta la
dichiarazione in virtù della possibilità di cumulo.

Rientrano in questo novero:

le pensioni di invalidità riconosciute entro il 31 dicembre 1994;
le pensioni di vecchiaia;
le pensioni di vecchiaia liquidata con sistema contributivo;
le pensioni di anzianità ed i trattamenti pre – pensionistici;
le pensioni di invalidità a favore di lavoratori che possono vantare un’anzianità pari o
superiore a 40 anni di contribuzione.

Oltre agli esoneri riconosciuti a determinate tipologie di trattamenti pensionistici, il messaggio
passa in rassegna anche le eccezioni correlate a particolari tipologie di reddito, ed in
particolare:

redditi da lavoro autonomo inferiori al trattamento minimo del Fondo Pensioni
Lavoratori Dipendenti;
compensi derivanti da attività socialmente utili, da gettoni presenza da
amministrazioni locali, dallo svolgimento di cariche elettive, ovvero connessi alla
funzione di giudice tributario.

Tutti i soggetti che non rientrano nel novero delle figure sopra richiamate dovranno
presentare entro il 30 novembre 2023 i redditi conseguiti nel corso dell’anno 2022, mediante
l’apposita area dedicata “Dichiarazione Reddituale – RED Semplificato” accessibile mediante
identificazione con SPID all’interno del portale Inps.
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In caso di omessa dichiarazione da parte dei soggetti all’obbligo, si incorre nella sanzione che
è pari all’importo annuo della pensione percepita nell’anno cui si riferisce la mancata
dichiarazione.
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Inps: rilascio della nuova versione del simulatore “Pensami”
    di Redazione

L’Inps, con messaggio 17 novembre 2023, n. 4082, fornisce le indicazioni inerenti al rilascio
della nuova versione del simulatore pensionistico “Pensami”, acronimo che indica il termine
PENSione A Misura.

Resta immutata la struttura del servizio, che con il solo inserimento di dati anagrafici (e senza
necessità di registrazione preventiva in fase di accesso attraverso il servizio “Pensione e
Previdenza” presente all’interno del portale Inps) e di quelli relativi alla contribuzione,
consente di ricevere simulazioni ed informazioni in merito alla tipologia di trattamenti
pensionistici di cui si ha diritto di accesso (sia riferiti alle singole Gestioni previdenziali, sia per
effetto di cumulo).

Il servizio, che risulta aggiornato in relazione alle previsioni introdotte mediante la Legge di
bilancio per l’anno 2023 (in particolare Anticipata flessibile ed Opzione donna), prevede anche
un apparato informativo finalizzato a rendere ancora più semplice la comprensione per
l’utenza, nonché la possibilità di salvare gli esiti delle simulazioni effettuate.
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Rivalutazione TFR: il coefficiente di ottobre 2023
    di Redazione

Pubblicato il coefficiente ISTAT di rivalutazione del TFR relativo al mese di ottobre 2023.

Emerge una netta flessione della crescita dell’inflazione, sia rispetto all’incremento registrato
nel mese di settembre 2023 (su agosto 2023), sia soprattutto rispetto a quanto riscontrato
nello stesso periodo (ottobre) dell’anno 2022.

L’attuale coefficiente è pari all’1,884518 % facendo registrare una frenata della crescita
inflazionistica tra settembre ed ottobre (+ 0,061548 %) rispetto a quanto evidenziato nel mese
precedente (+ 0,251904 a settembre su agosto, in linea con l’incremento sin qui verificatosi su
base mensile).

Ancora più accentuato è il rallentamento dell’incremento dei prezzi al consumo desumibile
dall’andamento del coefficiente di rivalutazione TFR se esaminato rispetto al valore nel
medesimo periodo dell’anno 2022, quando lo stesso si assestava al 9,018362 %, facendo
registrare tra l’altro un sensibile aumento rispetto al mese precedente (settembre 2022) pari a
quasi il 3 % (+ 2,737995 %).
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L’ordine gerarchico dei criteri selettivi in caso di licenziamento
collettivo
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La Cassazione Civile Sezione Lavoro, con sentenza 26 settembre 2023, n. 27416, ha stabilito
che in tema di licenziamenti collettivi, il principio previsto dalla L. n. 223 del 1991, articoli 5 e
24 – in base ai quali i criteri di selezione del personale da licenziare, ove non predeterminati
secondo uno specifico ordine stabilito da accordi collettivi, debbono essere osservati in
concorso tra loro – se impone al datore di lavoro una valutazione globale dei medesimi, non
esclude tuttavia che il risultato comparativo possa essere quello di accordare prevalenza ad
uno di detti criteri e, in particolare, alle esigenze tecnico-produttive, essendo questo il criterio
più coerente con le finalità perseguite attraverso la riduzione del personale, sempre che
naturalmente una scelta siffatta trovi giustificazione in fattori obiettivi, la cui esistenza sia
provata in concreto dal datore di lavoro e non sottenda intenti elusivi o ragioni
discriminatorie.
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